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LA SITUAZIONE DEILA SITUAZIONE DEI 
SUAP NELLA PROVINCIA 

DI BERGAMO

29 Ottobre 2013

SUAP

• Viene riordinata e semplificata la disciplina degli Sportelli Unici per le
Attività Produttive (SUAP) (DPR n.160 del 7 settembre 2010)( ) ( )

• In base alla normativa vigente (art. 38 del decreto legge 112/08), il SUAP
rappresenta l’unico punto d’accesso per le pratiche amministrative relative
allo svolgimento dell’attività imprenditoriale

• E’ quindi (articolo 2), unico soggetto pubblico di riferimento territoriale per
tutti i procedimenti che abbiano ad oggetto l'esercizio di attività produttive e di
prestazione di servizi, e quelli relativi alle azioni di localizzazione, realizzazione,
trasformazione ristrutturazione o riconversione ampliamento otrasformazione, ristrutturazione o riconversione, ampliamento o
trasferimento, nonchè cessazione o riattivazione delle suddette attività, ivi
compresi quelli di cui al D.Lgs. 26 marzo 2010, n. 59.
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SUAP
DPR n.160 del 7 settembre 2010

• La gestione delle funzioni dello Sportello Unico è attribuita ai Comuni, in
forma singola, associata o in convenzione con le Camere di Commercio

• Assicura al richiedente una risposta telematica unica e tempestiva in
luogo degli altri uffici comunali e di tutte le amministrazioni pubbliche
comunque coinvolte nel procedimento.
(comprese quelle preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, del
patrimonio storico e artististico o alla tutela della salute e della pubblica incolumità).patrimonio storico e artististico o alla tutela della salute e della pubblica incolumità).

• Il Decreto è entrato in vigore il 15 ottobre 2010, ma per rendere operativi i
SUAP e in grado di ricevere le segnalazioni di inizio attività i Comuni hanno
avuto sei mesi di tempo, che diventavano dodici per le procedure più
complesse.
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SUAP
DPR n.160 del 7 settembre 2010

• Le domande, le dichiarazioni, le segnalazioni e le
comunicazioni (ed i relativi elaborati tecnici e allegati)
devono essere presentati esclusivamente in
modalità telematica al SUAP.

• Il SUAP inoltra, sempre per via telematica, la
documentazione alle altre amministrazioni che
intervengono nel procedimento.
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PRATICHE TELEMATICHE, 
FIRME DIGITALI E P.E.C.

• PRATICHE TELEMATICHE AD OTTOBRE 2013
» 110.000

• NUMERO PEC ISCRITTE DA IMPRESE DELLA 
PROVINCIA DI BERGAMO

SOCIETA’                              IMPRESE INDIVIDUALI
» 41.829                                     36.843           
» 87% degli obbligati                  76% degli obbligati   

NUMERO FIRME DIGITALI RILASCIATE AD• NUMERO FIRME DIGITALI RILASCIATE AD 
IMPRESE DELLA PROVINCIA DI BERGAMO 
(ANNI 2011-2013)

» 30.126
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SCIA e SUAP
In ogni caso la trasmissione delle pratiche telematiche può, oggi,

avvenire da Sportello Unico:
1. Attivato da Comuni associati
2 Atti t d i l C2. Attivato da singolo Comune
3. In convenzione con la Camera di Commercio

• Dal 1 Luglio 2013 tutte le “istanze, dichiarazioni , dati e lo scambio
di informazioni e documenti … tra le imprese e le amministrazioni
pubbliche avviene esclusivamente utilizzando le tecnologie
dell'informazione e della comunicazione. Con le medesime
modalità le amministrazioni pubbliche adottano e comunicano atti
e provvedimenti amministrativi nei confronti delle imprese” ai
sensi dell’art 5 bis D lgs 82/2005 Codice dell’Amministrazionesensi dell art. 5-bis D.lgs 82/2005-Codice dell Amministrazione
Digitale (CAD)

• Alcuni Sportelli Unici utilizzano però ancora “formati
immagine” impedendo così la circolarità delle informazioni
verso le altre Pubbliche Amministrazioni
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SCRIVANIA DIGITALE
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SUAP in provincia di Bergamo
Situazione ottobre 2013

SUAP NUMERO % NUMERO % COMUNI NUMERO % IMPRESESUAP RESIDENTI RESIDENTI COMUNI % COMUNI IMPRESE % IMPRESE

ACCREDITATI 547.916 50,40 79 32,38 55.041 51,42

CONVENZIONE 108.097 9,94 26 10,66 12.028 11,24
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DELEGA 431.191 39,66 139 56,97 39.973 37,34

TOTALE 1.087.204 100,00 244 100,00 107.042 100,00
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PRATICHE TELEMATICHE SUAP 
Situazione Gennaio-ottobre 2013
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PRATICHE TELEMATICHE SUAP 
Divisione SUAP autonomi e sistema camerale
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SUAP
Nell’ambito delle funzioni di coordinamento

delle attività dei SUAP la CCIAA, in accordo
con il locale STER di Regione Lombardia hacon il locale STER di Regione Lombardia, ha
avviato un attività di confronto e condivisione
delle procedure anche con altre PP.AA.

• ARPA
• COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL

FUOCO

11

• QUESTURA
• PREFETTURA
• PROCURA DELLA REPUBBLICA

PAGAMENTI ON LINE
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PAGAMENTI ON LINE
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